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Salman Rushdie 
ricompare 
a Londra 
«Ho paura» 

• i Lo scnttore Salman Rush
die ha fatto un'apparizione a 
sorpresa ieri sera a Londra, per 
Mirare un premio dell'Associa
zione degli scrittori per il mi
glior romanzo per l'infanzia, 

IP' 

assegnato al suo Horourt e il 
mare delle storie La sua pre 
senza non era stata annuncia
ta e lo scnttore è arrivato al
l'improvviso scortato dai poli
ziotti «Vi prego di scusare que
sto arrivo inusuale - ha detto 
lo scrittore - avrei prelento un 
modo più normale, ma in que
sto paese libero io non sono li
bero Spero continuerete a so
stenermi e a fare in modo che 
il mondo sappia che non ci 
abitueremo all'idea che un uo
mo possa essere assassinato 
per un libro» 

A Mondello un convegno ripercorre Nel dopoguerra, i nostri intellettuali 
i rapporti fra cultura italiana inseguivano il liberalismo politico 
e letteratura Usa, dal Risorgimento Poi i mass media hanno trasformato 
fino aU^omologazione» di oggi l'illusione in una difficile realtà 

Le allegorie americane 
DALLA NOSTRA INVIATA 

H MONDELLO Mal d'Ameri
ca, cri non ne ha mai sofferto7 

Un «naie» sottile, tenace, mi
metico che ha colpito genera
zioni di scrittori, di arasti e di 
genw comune Che cosa han
no nppresentato scrittori co
me Hemingway, Faulkner, 
Mentile, Masters per i giovani 
Intellettuali italiani durante il 
fasckmo? Quanto hanno in
fluito Mailer, Malamud. Satin-
f:r utile emozioni e gli stati 

arimo del giovani neldopo-
guera, e poi ancora Kerouac e 
la «iterazione «on the road» 
negY anni Sessanta? Senza 
coniiderare il cinema, ovvia
mene e, dopo, l'amata odiata 
Tv 

Un Forum sulla cultura ame
ricana In Italia, organizzato a 
Modello nell'ambito del XVII 
premo lettarario intemaziona
le, ia percorso in lungo e in 
lanp tutte le possibili influenze 
traila cultura oltreoceano e 

Sudila italiana, con un occhio 
ll'Ottocento e uno al Nove-

cenb. 
Stazionata all'interno del 

Pen Club di New York - un'or-
ganlsazione Intemazionale 
fondita nel 1923, presidente, 
aHoa, John Gabworthy, che 
riunace drammaturghi tf poeti 
(P jfcr playwrights and poets), 
redmori letterari e saggisti (E 
pereditors and cssaytst), ro-
mataneri (N per novelists) - è 
alitata in Sicilia una nutrita 
deegazione statunitense, 
composta da scnttori, tradutto
ri e «lettori» nelle Università 
Toni Cade Bambara. Harold 
Bradkey, Alien Mandelbaum, 
Jeioine Chareyn (di lui sono 
stati pubblicati in Italia Metro
poli, // pesce gotto (edizioni 
e / o ) , Panna Maria (Leonardo, 
Interri) e // principe e Martin 
Moka (edizioni Sonda), Mary 
Morris. Jonathan Calassi, Ray 
Rosemhal, Stephen Santarelli, 
Anthony Valerio, Lawrence 
Ventti, tutti pronti a racconta
re qtanto «mal d'Italia» si respi
rar, «vece, negli Stati Uniti, 
mentre ad Agostino Lombar
do, Fernanda Ptvano, Marisa 
Bul|heroni, Gianni Puglisi, 
Alessandro Portelli, Ugo Ru
ben, Aldo Rosselli e Pier Fran
cesco Paolini hanno affronta
to, da vari punti di vista, la cor
sia «preferenziale che dall'A
merica ha portano per decen
ni acqua al mulino culturale 
ittliano 

Ed ogni analisi, ogni consi

derazione non poteva non 
partire da due nomi fonda
mentali Cesare Pavese ed Elio 
Vittorini che per primi negli 
anni bui di autarchia culturale, 
tradussero quei libri che sareb
bero poi diventati i «classici» 
della letteratura nordamerica
na I due scrittori italiani non 
videro mai l'America e per loro 
restò una grande «allegoria po
litica», per dirla con Calvino, 
che da Pavese e Vittorini ha 
tratto in pieno lezione, «da en
trambi vissuta come uno stru
mento di polemica - politica e 
letteraria - italiana» «Il filo più 
robusto dell'interesse italiano 
per la letteratura amreiana -
ha spiegato Agostino Lombar
do, preside del Dipartimento 
di Anglistica dell'Università di 
Roma, La Sapienza - è senza 
dubbio la politica L'Amenca 
democratica, federata, della li
bertà, ebbe gran risonanza du
rante il Risorgimento I primi 
testi tradotti furono politici, co
me la Stona dell'Indipendenza 
degustati Uniti, del 1809 II ri
flesso delle vicende di un pae
se reale fu un esempio per I ri
sorgimentali, furono rapida
mente tradotti i saggi di Benja
min Franklin e il flusso di noti
zie ed idee Don si interruppe 
mai. Anzi, correva vorticosa
mente se pensiamo che un li
bro come La capanna dello zio 
Tom uscito negli Stati Uniti nel 
1852, nel dicembre dello stes
so anno era già stato tradotto 
in Italia» 

Certamente il ruolo svolto 
dalla critica lettararia fu di 
grande importanza nel Nove
cento oltre a Pavese e Vittori
ni, sono stati ricordati Emilio 
Cecchi, Mario Praz, Giuseppe 
Antonio Borgese, Mario Solda
ti, Alberto Moravia, ognuno dei 
quali ha lasciato un contributo 
fondamentale, secondo la prò-
pna sensibilità letteraria e le 
proprie ragioni, siano esse po
litiche, emotive o estetiche 
Ma. al di la della storia lettera
ria e della critica, quello che il 
forum ha messo in evidenza, 
sono le ragioni di un mito co
stante nella nostra cultura, Il 
mito, appunto, americano At
traverso 1 decenni esso si è co
lorato via via di sfumature di
verse, di intenzioni spesso 
contrapposte o contradditto
rie Ragioni forti che hanno 
permeato pur tra alti e bassi, 
la nostra storia artistica e cultu
rale fino ad oggi Se quindi, ne
gli anni Cinquanta, come ha 

Un premio per gli «indipendenti» 
• • MONDELLO Si e concluso a Mondello il XVII premio lettera
rio intemazionale, presieduto da Francesco Lentmi, che in tanti 
anni ha assegnato premi a futuri Nobel come Octavio Paz o a 
scrittori poi «assunti» nell'empireo dei dni, come Busi Tutti i pre
mi letterari (che in Italia sono più che abbondanti), reclamano, 
molto spesso a torto, una certa diversità dagli altri II Mondello è 
tra quelli che a ragione possono vantare qualche punto a favore 
di questa tesi Composto da una giuria molto ampia e formata 
prevalentemente da docenti universitari provenienti da tutta Ita
lia, il premio siciliano sembra essere alieno da influenze e querel
le editonali e unico requisito per la partecipazione è l'aver pub
blicato il libro in concorso entro una certa data dell'anno 

Per I opera prima narrativa o poetica di autore italiano viven
te, il premio è andato alla poetessa Anna Cancella, per la bella 
raccolta Tesoro da nulla (All'Insegna del pesce d'oro). Versi in
cisivi, colti, folgoranti intuizioni mascherate da semplice buon 
senso Anna Cascella, da anni sul disastrato sentiero della poe
sia, giunge con questo premio ad un mentalo riconoscimento 

Premio per la traduzione a Mana Grazia Ciani, docente di Sto
ria della Tradizione classica, per la versione in prosa de L'Iliade 
di Omero (Marsilio), una prova difficilissima che l'autrice dedi
ca, idealmente, al lettore moderno Al già famoso poeta Andrea 
Zanzotto è andato, invece il premio per un'opera narrativa Rac

conti e prose (Mondadon) e per l'opera saggistica Fantasie di av-
uidnanento (Mondadori) Meritatlss'ma la «vittona» dello studio
so americano Alien Mandelbaum come traduttore straniero che 
più di litri ha contribuito alla diffusione nel proprio paese della 
lettaralura italiana A'Mandelbaum si devono fra l'altro, le tradu
zioni d^V Eneide e da La divina Commedia Infine, il premio inter
nazionale per la narrativa è andato allo scrittore americano Kurt 
Vonnegut per il suo libro recentemente tradotto in Italia Calàpa 
gos (Bompiani) 

I DA Ma 

Incontro con Bret Easton Ellis, polemico autore di «American Psycho» 

«Sangue di yuppies a New York, ^J 
ecco! mio romanzo storico» 

ALMRTO ROLLO 

• I MILANO Dopo molte vi
cissitudini editonali giunge an
che in Italia, pubblicato da 
Bompiani, American ftyc/io, 
l'ultimo romanzo di Bret Ea
ston Ellis Lo scrittore, celebre 
per la sua opera d'esordio, Me
no che zero, è stato uno dei 
giovani di punta di quell area 
che, con termine equivoco fu 
battezzata «minimalismo» Do
po un libro passato quasi sotto 
silenzio, Le regole dell'attrazio
ne. Ellis toma ad essere prota
gonista, ma questa volta di uno 
scandalo a poche settimane 
dalla pubblicazione il suo edi
tore americano rinuncia al li
bro e quando questo entra sul 
mercato grazie a un altro edi
tore si scatena una campagna 
stampa che accusa Ellis di es
sere uno scrittore depravato 
un incitatore allo stupro, uno 
scribacchino dell'orrore da 
mettere subito al bando Al di 
là degli eccessi tipicamente 
statunitensi di questa «caccia 
alle streghe», Amencan Psycho 
non è opera che si distingua 
per levità II protagonista, Pa
trick Bateman, è uno yuppy 
ventiselennc che nella corte 
«senza re» di una New York do
ve tutto deve essere «firmato». 

«firma» a sua volta raccapne-
ciantl omicidi senza mai incor
rere nelle maglie della giusti
zia Rinunciando al supporto 
di una vera e propria «storia» 
Ellis si limita a descrivere sera
te nel locali alla moda, come 
nei ristoranti più esclusivi, ri
svegli in appartamenti in cui 
ogni oggetto ha nome e prez
zo, e, senza soluzione di conti
nuità, efferatezze su uomini e 
donne compiute nel segno di 
una totale, sorda indifferenza 
nei confronti della vita Neppu
re la figura di una devota se
gretaria e la controversa rispo
sta affettiva che Bateman è 
quasi forzato a formulare den
tro di se nescono a cancellare 
il clima di Irredenta tristezza 
che circola nel romanzo Pro
grammaticamente spietato, 
Amencan ftycfto è forse un 
evento «minore» in senso lette-
rano. una nflessione compia
ciuta su un passato che non 
morde più ma rischia di rap
presentare, come spesso acca
de quando un'opera letteraria 
diventa un ipcr-fenomeno, un 
segno dei tempi Ne parliamo 
con l'autore 

Con quanta consapevolezza 
ha affrontato ancata «disce

sa agli Inferi»? O, In altri tir-
mini, qual è stata la spinta 
interiore che l'ha Indotta a 
creare un ritratto cosi fero
ce della New York degli anni 
Ottanta? 

La decisione iniziale era quella 
di descrivere una certa New 
York, quella degli anni Ottanta, 
che è il penodo in cui ci sono 
vissuto, quella di Reagan, dogli 
yuppies del boom di Wall 
Street, quando la gente guada
gnava e spendeva moltissimo 
Nello stesso tempo mi intriga
va la figura di un senal killer 
MI sono limitato, per cosi dire, 
a mettere insieme questi due 
«Ingredienti» Proprio allora pe
rò l'io narrante della stona mi 
ha preso, e mi ha «sostituito» 
Io mi sono progressivamente 
tirato indietro per lasciare par
lare lui II personaggio mi è 
sembrato essere una metafora 
adeguata della realtà che io 
avevo avuto modo di espenre 
a New York 

Forse Intende dire che II 
protagonista, Patrick Bate
man, e in qualche modo un 
personaggio allegorico? 

L'assassino Bateman viene 
mostrato come un delinquente 
impunito Statisticamente una 
figura cosi non esiste In tal 

senso lo sento più vicino al 
simbolo che alla tradizione del 
personaggio realistico Tutta
via tengo molto a sottolineare 
che la sua fisionomia risente 
moltissimo dei modelli com
portamentali dell ambiente 
degli yuppies Anche se esa
sperato, il suo carattere nflette 
un modo d'essere spaventosa
mente vero 

A mio avviso «American Psy
cho» e molto più moralista di 
quanto non «ano coloro che 
l'hanno tacciato di immora
lità. Moralismo e orrore, mi 
pare, sono complementari 
nel suo romanzo. SI sente un 
giudice della società ameri
cana? 

C è certamente più immorali
smo in quanti hanno condan
nato il libro che nel libro stes
so In lai senso se lei mi dice 
che il mio romanzo è moralista 
non posso far altro che acco
gliere la sua opinione come un 
complimento Per quanto con
cerne la dimensione del «giù 
dizlo» direi che no, non mi 
sembra di essermi arrogato la 
posizione di giudice volevo 
solo sci ivere di New York D al
tro canto è inevitabile che 
quell ambiente quegli uomini 
quel [icnodo implicano un 
giudizio 

Quel periodo, però, è finito. 
È stato un periodo molto bre
ve Il tenomeno degli yuppies 
si e concluso con la recessione 
economica Dico di più mi pa
re che si possa considerare un 
penodo finito per sempre in 
tal scns? il mio romanzo può 
essere addinttura interpretato 
come un romanzo storico 
Molto superficialmente si può 
dire che «Amencan Psycho» sia 
un ntratto satirico di un deter
minato uomo in un determina
to tcmiio In realtà la mia 
preoccupazione di fondo n-
spetto a la società e alla cultu
ra arnercana e molto simile a 
quella che ha sostenuto ì due 
romanzi precedenti. Meno di 
zero e U> regole dell attrazione 
Benché il protagonista sia un 

folle omicida e sia pertanto 
una figura più allarmante, cre
do di continuare a esprimere 
una stessa preoccupazione 

Crede che questa sensibili
tà, questa preoccupadone 
per le sorti degli Stati Unni 
siano diffuse fra gli «01110*1 
delsaopaese7 * 

Direi di no La maggior parte 
degli scrittori americani è sem
pre meno critica nei confronti 
della società americana Con
tinuano a scrivere libn che 
hanno una forte base autobio
grafica fanno insomma quello 
che poi definiscono «suburban 
fiction» (narrativa suburba-
na) che ha una natura molto 
«Insulare», molto personalizza
ta Mi sento molto solo in que-
st opera di continua attenzio-

fatto notare Marisa Bulgheroni, 
americanista, docente di lette
ratura americana in diverse 
università italiane, il mito, dal 
punto di vista lettarano, ha su
bito una flessione e si è dimo
strato più discontinuo rispetto 
alla pnma ondata (autori co
me Baldwin, Malamud o Mai
ler hanno «faticato» di più ad 
imporsi in Italia, rispetto a Fitz-
gerald, Hemingway, Faulkner, 
per esempio), ecco che sem
pre in quel decennio il mito si 
rinnova, si reinventa, grazie al 
cinema soprattutto «Nella ge
nerazione post-bellica - ha 
detto Ugo Rubeo. ricercatore 
nel Dipartimento di Anglistica 
dell'Università di Roma, La Sa
pienza - il «mal d'America» 
(che 6 anche il titolo di un suo 
libro pubblicato recentemente 
n d r) è contrassegnato da una 
certa contraddittorietà, da criti
ca e da amore C'è la scoperta 
di se stessi, il viaggio d'iniza-
zione, ma anche Taspetto in
cubo della realtà americana» 

E ancora sotto il segno della 
contraddizione è stato il rap
porto tra cultura americana e 
controcultura» italiana, come 
ha sottolineato nel suo inter
vento Alessandro Portelli, do
cente di letteratura americana 
allo Sapienza «Non c'è rap
porto fra l'America amara e 
l'America primo amore Avere 
una doppia immagine dell'A
merica era l'unico modo per 
continuare a stare in America. 
Ciò che noi abbiamo creduto 
importante come controcultu
ra americana (Zappa, Ke-
ruoac o Patti Smith) dagli anni 
Sessanta in poi in realtà era in
formazione minontana negli 
Usa Fu uno shock scopnre 
che un libro per noi "eversivo'', 
di "destra", come Il Signore de-
gli anelli'di Tolkien, in America 
era considerato un libro di 
controcultura È evidente che 
l'altra America era filtrata attra
verso la nostra esperienza» 

Fino alla seconda guerra 
mondiale si poteva guardare 
agli Stati Uniti come ad un un 
possibile esempio «politico» e 
sociale Ma dal dopoguerra 
non ad oggi non si può non ve
dere quanto di ambiguo e di
storto è nato da quella stessa 
terra E per questo che guar
dando all'Amenca dalla spon
da opposta da cui la videro Pa
vese e Vittonni, ancora oggi 
possiamo Intravederevi «il gi
gantesco teatro dove con mag
giore franchezza che altrove 
veniva recitato il dramma di 
tutti» 

Qui accanto, una rara immagine 
di Cesare Pavese, 
che contribuì 
a diffondere la letteratura 
americana In Italia. 
In alto, lo scrittore 
John Dos Passos fotografato 
nella sua casa 

ne agli stili di vita, alla dimen
sione sociale dell'esistenza In 
quanto «lupo solitano» sono di
ventato molto poco popolare 
negli Stati Uniti 

Come ha vissuto le traversie 
legate alla pubblicazione di 
«American Psycho»? C o n le 
ha dato più fastidio o dolo
re? 

Come prima reazione mi sono 
sentito solo molto depresso 
L'editore con cui avevo pubbli
cato i miei libri precedenti e 
con cui speravo di continuare 
a lavorare mi ha abbandonato 
e probabilmente per decisioni 
esteme all'azienda Da un al
tro punto di vista, più obiettivo 
emerge un panorama desolan
te della cultura americana di 
oggi Emerge una spiccata ten
denza alla tradizione conser
vatrice, a una più chiusa inter
pretazione del fare artistico 
Basti pensare all'atteggiamen
to clamorosamente censorio 
nei confronti dei gruppi rap, 
nella musica, o alla levata di 
scudi contro le mostre del foto
grafo Robert Mapplethorpe 
Questa tendenza a gridare allo 
scandalo al rumore indiscri
minato è un segno dei tempi e 
anche Amencan Psycho ne è 
stato grottescamente oggetto 

Il grande storico francese racconta 
la sua biografia intellettuale 

Duby: «È immenso 
il mio debito 
verso il marxismo» 

Una foto 
dello storico 
francese 
Georges Duby 

OAL NOSTR 0 CORRISPONDENTE 

OIAMMIMARSILU 

wm PAKIGI Chi 6 un grande 
storico? Come nascono e si svi
luppano le sue indagini? Qual 
è il ritmo del suo lavoro7 Cosa 
cambia, dalla tesi di laure i .i?li 
onon dell'Académie francu-
se? E il suo sguardo sul mondo 
come concilia l'anno Mille e 
l'anno Duemila? Pacatamente 
sinceramente autorevolmente 
Georges Duby ha aperto il suo 
atelier di medievalista e lo fa 
visitare ai cimosi attraverso un 
libro (-L'histoire continue ed 
Odile Jacob, 221 pp ) che è 
anche una finestra sulla storio
grafia francese degli ultimi citi-
quantanni Autobiografico e 
confidenziale, Duby assapora 
la libertà di raccontarsi Tra il 
39 e il '40 si era immerso ne Ila 
lettura di «La società feudali» 
di Marc Bloch e ne era rima, o 
fulminato L'aveva letto coinè 
un manifesto che affermava 
che la stona sociale non è 
semplice appendice della s •>• 
na economica, e che quindi 
valeva la pena - anzi, era indi
spensabile - studiare le vec
chie società Detto 'atto 
Awbba scelto Marc Bloch co
me relatore, se non fosse spun
to nel 42 per essere ritrovato a 
Lione, due anni più tardi tra i 
mucchi di cadaveri martirizzati 
dai nazisti Toccò cosi a Ch ir-
les Edmond Pemn guidare il 
giovane Duby La ricerca co
minciò ali abbazia di Clunr 
frugando tra 5500 documenti 
dell'Inizio del millennio, qua li 
tutti titoli di possesso desrjn iti 
ad eventuali liti giudiziarie Du
by svolge pergamene millena
rie con godimento sensuale la 
ricerca, il contatto diretto con 
le fonti fanno «la stona app«.v 
sionata» da contrapporre alla 
stona «nnsecchita fredda, in -
passibile» Prenderà corpo ce <• 
si nell'arco di quasi un decer -
mo, la «Società nell XI e XII si-
colo-, primo passo di una pro
duzione copiosa e ormai qua
rantennale 

Il libro è anche l'occasione 
di rivedere, senza faziosità ac
cademiche, lo sviluppo dell) 
ricerca storica Di grande in
tensità è l'omaggio che Duby 
offre all'Ecole des Annales e cu 
suoi fondatori Di Feniani! 
Braudel ricorda le considera 
zioni sul tre piani sovrappori 
della durata gli avvenimenti 
che stanno in superficie come 
la punta di un iceberg, la con 
giuntura, sottoposta a orni 
nue oscillazioni, la struttura 
dai movimenti molto più lenti 
che sostiene la «casa» della sto
na E vi aggiunge la volontà, af
fermatasi negli anni 50, di mi 
surare e quantificare, «I osses
sione del numero, della me 
dia, della curva», i movimenti 
del commercio cosi corno 
l'hanno studiato Yves Re 
nouard nelle città toscane o 
Michel Mollai nei porti di Nor
mandia o Philippe Wolff a To 
Iosa Duby fece una scelta che 
condizionerà tutta la sua vita di 
ricercatore studiare la società 
feudale, la cui armatura si e 
strutturata quando città e mer 
canti non esistevano quandi; 
tutto era rurale 

Duby e il marxismo «Non 
essendo mai stato stallnist.i 
non provo il bisogno di nscat 
tarmi vituperando i comunisti! 
Lo storico francese testimonili 
delle affinità che lo legano n 
Rodney Hilton e agli storici di I 
«Past and present» Affinità chi-
nasce innanzitutto dalla nozic 
ne di progresso quella che ce 
minciò a vedere la luce molt > 
presto in Europa, fin dal XII se -
colo e nei secoli successivi 
quando monaci e sapienti M 
persuasero lentamente ma 
inesorabilmente che II mondo 
non era poi cosi brutto Altem 
pò dei Lumi, quando l'Europ i 
conobbe la sua seconda fase 
di crescita economica. 1 ottimi 
smo s'impose definitivamente 
ed era ancor vivo negli anni 
Trenta quando Duby comincio 
a studiare Dopo la Uberazic 
ne «i più generosi tra i docenti 
e gli studenti di stona furono 
quasi tutti attirati verso I estre
mità della sinistra» Dubycom 
preso Non avrebbe prestato el 
marxismo carattere di scienze 
ma sarebbe stato lettore atten 

tissimo di Althusser «per la 
giustezza delle sue analisi per 
la loro forza nvelatnce» Lo-
maggio di Duby ad Althusser 6 
di calore singolare se si pensa 
che quando il filosofo mori, un 
anno fa, se ne parlò a faUca 
come se la stona ( non solo '1 
suo dramma personale) I a-
vesse già eliminato dalla sce
na Beninteso Duby è sempre 
stato reticente «davanti all'abu 
so di determinismo» ma Al
thusser lo entusiasmava 
«quando designava l'ideologia 
come un'illusione ineluttabile 
in seno a ogni fomuiyione so
ciale» Duby diffida delle teo-
ne e ricorda quando venne 
cnticato in Italia («in questo 
paese in cui gli stono devono 
a ogni costo schierarsi a destra 
o a sinistra») ali apparizione 
del suo «Il sogno della stona» 
Ammette che le sue ncerche 
furono influenzate da un qua
dro concettuale quello degli 
Annalc e della geografia E 
ciò che gli portò il marxismo 
«non ne disturbava sensibil
mente 1 armatura» Anzi «ne fu 
felicemente affinala*, E cita 
«Guerriere el pays.ms», che n-
posa interamente sui concetti 
di classe e dei rapporti di pro
duzione, trasportati dal XIX se
colo, quando li aveva elaborati 
Marx, in tutt'altro sistema so
ciale «Questa proiezione arbi 
trana - dice Duby - si nvelò 
molto efficace» «Il mio debito 
verso il marxismo - insiste Du
by - è immenso» lo dice «per 
lealtà» e non solo per malizia 
Quella malizia che utilizzò ad 
esempio, quando Raymond 
Aron lo invitò ad un dibattito a 
Venezia sulla metodologia di 
una storia dei sistemi di valori 
e lui si diverti a nfenrsi esclusi
vamente a Gramsci Labriola 
Lenin Quella malizia con la 
quale rende omaggio oggi, in 
tempi non sospetti al marxi
smo e in particolare a Louis Al
thusser Si proclama risoluta 
mente «non materialista» ma 
ricorda «quanto mi fu salutare 
tra il 1955 e il 1965 usando 
quel prodigioso strumento di 
analisi che e il marxismo esa
minare da vicino come le nc-
chezze sono prodfJlte e distri
buite nel seno di una forma
zione sociale» 

Uomo libero djnque an
che in tempi di conformismo 
intellettuale e di convulsioni 
Trasse profitto non solo dal 
marxismo ma anche dall an 
tropologia, quella di Claude 
Levi Strauss Lo strutturalismo 
fu «un colpo di frusta» che nejtli 
anni '60 nngiovanl la scuola 
stonca francese tanto quanto 
trent'anni pnma gì Annalcs 
avevano scosso il quieto vivere 
delle università Grtzie ali et
nologia si accorse che I econo
mia non bastava a spiegare le 
società feudali largamente do
minate dalla gratuità nei cir 
cuiti degli scambi «Dovetti ar 
rendermi ali evidenza - rac
conta Duby - per gli uomini 
che ai tempi delle Crociate 
coltivavano la terra d'Europa 
cosi come per gli igncolton 
maliani o malgasci di oggi il 
rendimento delle semenze di
pendeva tanto dalla pace e dai 
favori del cielo che dalla quali
tà del grano o dal lavoro dei 
buoi» E per questo e he porta 
vano al monastero dispensa 
tore di grazie o al castello ga 
rante dell ordine pubblico 
buona parte del frutt 3 del loro 
lavoro 

Poi fu il tempo della Nouvel 
le Histoirc quella che si affer 
mó presso il grande pubblico 
«Fu benefico uscire dai nostn 
nfugi» dice Duby <Jne per la 
sua funzione di mandanno ac 
cademmo, coperto di onori e 
rispetto, manifesta un divertito 
fasUdio quando non fustiga a 
sangue certi metodi elitan in 
uso negli atenei Ancora una 
parola per I ultimo progetto 
una stona dei rapporti tra i ses 
si nel XII secolo, per cercare di 
capire e spiegare «ctie cosa gli 
uomini pensavano di questi 
strani essen che raggiungeva 
no la notte nell oscurità di una 
stanza e da cui cavavano pia 
cere» Georges Duby dubita di 
nuscirci E se ci nuscirà si ter 
meràl) «estenuato» 
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